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LA VIA DELLA BELLEZZA, CAMMINO PER I NON CREDENTI
Mauro PIACENZA Presidente Pont i f ic ia Commissione per i  Beni  Cul tural i  del la Chiesa

A. Osservazioni sull ' Instrumentum laboris

Ritengo che l ' indagine promossa dal  Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura cost i tu isca un buon
punto di  partenza per i  lavor i  d i  questa Assemblea Plenar ia.  Si  t rat ta di  una ut i le indagine
di  t ipo diagnost ico che ha un pregevole spessore pastorale,  quanto mai ut i le per procedere
real ist icamente.  Mi parrebbe frut tuoso completare l ' indagine con una r i f lessione sul le
cause patogene, tanto sul  f ronte “secolare” quanto,  soprat tut to,  sul  f ronte intra-ecclesiale.
Se c 'è un male,  c 'è anche una causa. Ora la causa può dipendere da un fat tore interno o
da un fat tore esterno o,  p iù faci lmente,  dal l ' intersecarsi  dei  due.

Nel la fat t ispecie del  rapporto Chiesa#mondo contemporaneo, bisogna scopr i re le cause
degenerat ive,  tanto sul  f ronte del  “secolo presente” quanto sul  f ronte ecclesiale.

Bisognerebbe, c ioè chiedersi  qual i  s iano state le responsabi l i tà nostre nei  confront i  d i  ta le
degenerazione: omissioni  d i  test imonianza, relat iv ismo dottr inale con ovvie conseguenze
di  inf iacchimento del l 'opera evangel izzatr ice  ( la  missione dipende da ciò che si  crede e
da come si  crede),  d isart icolazione degl i  intervent i ,  i l languidimento del l ' impegno ascet ico,
tendenza al l 'omologazione con lo spir i to del  mondo, ecc.

B. Proposte

B.1. Status quaestionis

La terza parte del l ' Instrumentum labor is e lenca dettagl iatamente e in modo ot t imale i
campi d ' intervento ecclesiale,  per cui  non r imane che concret izzare quanto proposto e
valor izzare quanto s i  fa.  Dal l ' Instrumentum labor is emerge una ef fet t iva s i tuazione di
“cr is i ”  re l ig iosa, tanto nel  senso et imologico del  termine (c ioè incapaci tà di  g iudicare la
si tuazione),  quanto in quel lo convenzionale (c ioè incapaci tà di  porre r imedio).  Bisogna
pertanto dedurne che gl i  intervent i  non sono suff ic ient i ,  per cui  i l  debet esse ,  sovente
offerto al la r i f lessione ecclesiale,  non incide suff ic ientemente sul la prassi  ecclesiale.  Non
mancano anche anal is i  lucide; sembrano essere più carent i ,  invece, le strategie chiare
e concertate di  governo pastorale ef fet t ivo (così  come sembra di f f ic i le ammettere error i
quando quest i  r imontano a noi  anziché a chi  c i  ha preceduto).

Siamo in un per iodo in cui  la Chiesa è r iusci ta ad elaborare buoni  strument i  teor ic i
d i  d iagnosi  e di  r i f lessione, ma non sembra essere al t ret tanto ef f icacemente r iusci ta a
far l i  t radurre in prat ica.  E’  suf f ic iente paragonare i l  mater ia le documentar io del l 'u l t imo
quarantennio con le diagnosi  sempre più pessimiste sul  f ronte del la secolar izzazione.

B.2. Sensus Ecclesiae

La sf ida del  “secolo presente” è del  tut to normale per l ' impegno del la Chiesa di  annunciare
i l  Vangelo al le “gent i ” .  Tale annuncio deve r innovarsi  per ogni  generazione e,  pertanto,
deve incul turarsi  nel le s ingole s i tuazioni ,  onde essere recepibi le.

La sf ida s i  supera recuperando i l  senso di  “ resto”.  Bisogna farsi  comprendere con i l
l inguaggio del  cuore,  con la car i tà teologale e con la sapienza cr ist iana.
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La sf ida s i  supera cost i tuendo un sistema strategico a cerchi  concentr ic i  capace di
catal izzare le forze esistent i  e di  impr imere ad esse nuova energia.  Bisogna cioè passare
da r isposte marginal i  a r isposte central i  sul  f ronte del la società (da intervent i  focal izzat i
su component i  “eccezional i ”  ad intervent i  mirat i  sul le component i  “ordinar ie”) .

I  beni  cul tural i  del la Chiesa possono r i tenersi  strument i  ut i l i  per concorrere a r ispondere
al la sf ida,  se opportunamente ordinat i  a l la missione del la Chiesa r ivol ta al la catechesi ,  a l
cul to div ino,  a l l ' ispirazione cul turale,  a l la car i tà.

L 'uomo è fat to per i l  Bel lo,  per i l  Vero … Dunque la strada del la bel lezza, del l 'armonia non
può che essere strada percorr ib i le da tut t i .  La stor ia del la Chiesa dimostra c iò in modo
inequivocabi le f ra l 'a l t ro i l  “bel lo”  può essere v ia ecumenica formidabi le.

B.3. Possibil i  strategie e proposte pastorali

B.3.1.  I l  primato spirituale

Prima proposta “prat ica” è assicurare i l  pr imato spir i tuale comprendendo che i l  f ronte
organizzat ivo ha valore se ef f icacemente spir i tual izzato.  L 'ar te cr ist iana ha sempre
puntato sul la bel lezza sensibi le come metafora del la bel lezza div ina e del la sant i tà
personale.

Sarebbe opportuno coinvolgere tut t i  i  monaster i  d i  c lausura e i  d iversi  gruppi  d i  preghiera
per coadiuvare la r isposta al la sf ida del l ' indi f ferenza rel ig iosa. Si  dovrebbe comprendere
bene, come segnalet ica,che la Chiesa parte dal la sostanza: purezza del  cul to div ino,
preghiera,  ascesi ,  peni tenza, car i tà.  Credo che, stando al la logica del la fede, questo s ia
i l  real ismo massimo.

Sensibi l izzare i  pastor i  e gl i  operator i  a l  pr imato del la v i ta spir i tuale onde essere
eff icaci  contro l ' indi f ferenza rel ig iosa. Se i l  grande Giubi leo ha aiutato al la pur i f icazione
del la memoria,  questo “ incipi t ”  del  terzo mi l lennio dovrebbe at t ivare la pur i f icazione
del le intenzioni  d i  fondo nel  presente.  Non soffermarsi  sproporzionatamente sul le colpe
“passate” r ispetto a quel le “  present i ” .

Occorrerebbe esaminare non solo l ' indi f ferent ismo ad extra ,  ma anche quel lo ad intra ,
onde recuperare i l  parametro inter iore,  la coerenza apostol ica,  i l  quaerere pr imum Regnum
Dei .  Dal  “d i  dentro” perché la logica evangel ica è quel la del l ' i r raggiamento e,  in ta le
l inea, s i  dovrebbe puntare sul la dottr ina del la fede pr ima che sul la morale,  g iacché
questa consegue da quel la.  Bisognerebbe puntare sul la r iscoperta del le propr ie “ ident i tà”
di  ministr i  ordinat i ,  d i  fedel i  la ic i ,  d i  re l ig iosi ,  e quest i ,  ancora,  nel le r ispett ive r icche
speci f ic i tà.  At t ivare un sistema a cerchi  concentr ic i  capace di  r iunire le forze esistent i ,
dare loro maggiore r isonanza.

B.3.2.  Att ivazione di un sistema a cerchi concentrici

Enucleare un gruppo interdicaster ia le operat ivo a l ivel lo di  Cur ia Romana, in grado di
organizzare nuclei  operat iv i  a l ivel lo di  Conferenze Episcopal i ,  capaci  a loro vol ta di
organizzare nuclei  operat iv i  a l ivel lo di  Chiese part icolar i .  I l  s istema poi  dovrebbe r isal i re
per le opportune ver i f iche dal  part icolare al  centrale.  Per far  c iò occorre,  però,  uni tà di
anal is i  e di  intent i  per sgomberare i l  terreno da complessi  e condiz ionament i  d i  quals iasi
genere.  In sostanza si  t rat ta di  r iat t ivare i l  “s istema operat ivo normale” del la Chiesa
cattol ica,  at t raverso un progetto part icolare.

B.3.3.  Valorizzare ed integrare quanto si  sta facendo
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L ' Instrumentum e lenca moltepl ic i  in iz iat ive a var i  l ivel l i ,  che vanno valor izzate,  coordinate,
ampl i f icate.

Occorrerebbe ut i l izzare l 'ascendente car ismat ico che r iscuote i l  Sommo pont i f icato per
imprimere maggior forza car ismat ica al le s ingole real tà local i .  Si  assiste infat t i  a l lo
squi l ibr io t ra crescent i  “successi”  pont i f ic i  e al t ret tanto crescent i  “ insuccessi”  local i ,  per
cui  non si  r iesce ad incidere come dovuto a l ivel lo cul turale.

Occorre che, a l ivel lo di  Conferenze Episcopal i  e di  Diocesi ,  g l i  intervent i  s iano resi
strategic i  tanto sul  f ronte del la c lasse dir igenziale (a l ivel lo pol i t ico,  d i  media . . .  )  quanto
su quel lo del le masse.

Occorre che a l ivel lo di  real tà ecclesial i  capi l lar i  venga compreso i l  pr imato del la
valor izzazione art icolata ed integrata del le in iz iat ive sul  terr i tor io,  agendo in modo
che nei  s ingol i  progett i  s iano coinvol t i  s inergicamente parrocchie,  re l ig iosi ,  moviment i ,
associazioni ,  aggregazioni  var ie.

Occorre at t ivare proposte gradual i  e speci f iche in modo da dist inguere l ' indi f ferent ismo
commisurandolo ai  moltepl ic i  “ target” :  bambini ,  adolescent i ,  g iovani ,  adul t i .

In ognuno va creato i l  “desider io”  per una proposta cul turale di  ispirazione cr ist iana, per
cui  occorre sempre part i re dagl i  “ interessi”  in at to.

B.3.4.  Impegno formativo

La “carta del la formazione” è fondamentale.

Bisogna formare, partendo dal  centro,  i  summenzionat i  nuclei  formator i  che a loro vol ta,
dovranno essere formator i  d i  a l t r i  nuclei  sempre più per i fer ic i .

Curare sempre più e con grande at tenzione la pastorale degl i  ar t is t i ,  fornendo loro
un'adeguata preparazione nel  campo del l 'ar te sacra per un r innovato umanesimo cr ist iano.
L'arte,  nel le sue diverse sfaccettature,  è veicolo formidabi le di  pre#catechesi  e di
catechesi .  Occorrerebbe uno sforzo concertato per agevolarne la f ru iz ione e l ' intel l igenza
e per st imolare la produzione dei  beni .  Ma, per produrre arte sacra dal  l inguaggio
universale,  occorre elevare i l  tono spir i tuale.

Intanto per scendere a qualche part icolare “spicciolo”,  le Diocesi  potrebbero curare molto
la formazione del le guide tur ist iche e degl i  operator i  cul tural i  addett i  a l la custodia del
patr imonio stor ico#art ist ico del la Chiesa, af f inché non ci  s i  l imi t i  ad una mera vis i ta
art ist ica,  ma si  faccia comprendere ai  v is i tator i  l 'esper ienza del la bel lezza creata come
una via per giungere al la bel lezza increata e s i  prof i t t i  del l 'occasione per seminare
apostol icamente,  per accendere le domande, le grandi  domande.

Incrementare in iz iat ive qual i  mostre,  concert i ,  premi d 'ar te sacra,  ecc.  a l  f ine di  of f r i re
luoghi ,  tempi e modal i tà d ' incontro con i l  mondo del la cul tura,  mostrando i  tesor i  del la
bimi l lenar ia t radiz ione cr ist iana, espressione del la v i ta di  fede di  generazioni  d i  credent i .
Occorre però che si  segua, f in nei  det tagl i ,  una l inea quanto mai corret ta e univoca e s i
intenda veramente compiere opera apostol ica.  Si  deve poter cogl iere la v i ta l i tà ecclesiale,
la cont inui tà e non dare i l  senso di  un passato glor ioso ma con la polvere del  tempo, di
qualcosa che è f in i to o che è diventato tut t 'a l t ro e s i  deve favor i re la produzione oggi .

Dovremmo far cogl iere,  t ramite i  beni  cul tural i ,  la perenne t radi t io Ecclesiae che procede
nel  tempo sotto la brezza del lo Spir i to.
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Riproporre nel la formazione in iz ia le e permanente del  c lero e degl i  agent i  pastoral i  i l
g iusto r isal to al la sensibi l izzazione art ist ica come mezzo idoneo di  evangel izzazione e di
annuncio del  vangelo.

Conclusioni

Se la proposta cul turale e spir i tuale del la Chiesa è sostanziosa e organizzata diventa
certamente appet ib i le,  in quanto v iene a r iempire un vuoto.

La stessa energia del le sèt te operant i  in così  vaste aree, s i  neutral izza at t raverso
proposte emozionalmente car iche e contenut ist icamente appet ib i l i .  Neppure s i  dovrebbe
ostracizzare una corret ta e sobr ia apologet ica.

È i l  momento di  dedicare tut te le energie per le strategie operat ive r iuni f icando
tut te le r isorse e tenendo f isso i l  r i fer imento spir i tuale,  uni tamente al l 'urgenza del la
cont inua conversione. Al lora i l  cammino si  i l lumina del la luce del la speranza. (Ci  vuole
pazienza: verrà i l  g iorno, ma noi ,  con pazienza e f iducia,  dobbiamo compostamente ed
appassionatamente lavorare perché quel  g iorno venga).


